
Lettera aperta di Occhetto 
Elezioni universitarie: 
vince la sinistra 
I cattolici arretrano 
• I ROMA. Nelle università 
toma a vincere la sinistra, In 
alcuni atenei in modo clamo* 
roso; i cattolici popolari per
dono terreno; la partecipazio
ne al voto, anche se in misura 
molto contenuta, è pio alta. È 
la tendenza che si riscontra in 
tutte le univerìta dopo l'ultima 
tornata di votazioni a Firenze, 
a Slena, in Abruzzo, a Lecce e 
a Perugia. 

Mentre le agenzie diffonde' 
vano I risultati delle elezioni 
universltane a Botteghe Oscu
re f responsabili dell'ufficio 
scuola hanno presentato il te-
sto' di una lettera aperta di 
Achille Occhetto che illustra 
le proposte de) Pel sul mali 
degli atenei, Il messaggio, in
viato a docenti, ricercatori e 
studenti è anche un invito al 
confronto sulle proposte co- -
muniste. 

Torniamo al voto che dopo 
la vittoria della sinistra nelle 
settimane scorse a Roma e a 
Pisa assume il sapore di una 
vera e propria tendenza gene- ' 
raliezata, La conferma verrà 
da} risultati che usciranno da
gli atenei di Milano, Genova, 
Napoli e Salerno alle urne il 
14 il 15 e il 16 prossimi, Geco 
alcuni dal): a Lecce hanno vo
tato il 15,4* degli aventi dirit
to, tre percento in più rispetto 
alle ultime elezioni. Cinque 1 
seggi assegnati. Tre di questi 
vanno alla lista di sinistra 
"Trasformare l'università» che 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta, il 52,1% dei voti, due 
seggi al cattolici popolari 
(38*1 .mentre la Usta di estre
ma sinistra «Collettivo di riap
propriazione- con l'B.8% non 
e riuscita a conquistare alcun 
seggio, Clamorosa vittoria del
la sinistra anche a Firenze! la 
lista «Di a da sinistra- è passa
ta dal 25,6% delle passate ele
zioni al 45,6%, I cattolici po
polari sono crollati di quasi 
sedici punti in percentuale, 
passando dal 54,9% dell'87 al 
38#% di Ieri. Magro anche II 
risultalo ottenuto dalle liste 
socialiste e laiche che s'erano 
presentate massicciamente in 
tutte le università ottenendo ri
sultati tutto sommato delu
denti.-A Firenze, ad esempio, i 
socialisti .hanno ottenuto il 
3,5% che sommato al 6.9% 
conquistalo dai laici non su
pera di molto II 10.5% ottenu
to '.insieme nelle passate ele
zioni dell'87. Penalizzata dal 
voto anche la destra che dal 

5,5% passa al 4,8%. I votanti 
sono cresciuti di circa tre pun
ti In percentuale, il dato più si
gnificativo dell'ateneo di Bolo
gna è la vittoria dei verdi. La 
lista del «Sole che ride* pre
sente per la prima volta a Bo
logna ha nscosso il 14% dei 
voti, risulta terza dopo i catto
lici popolari (che perdono il 
10%9) e la lista di sinistra che 
cala di un più modesto tre per 
cento, A Bologna si sono reca
ti alle urne solo il 12 per cento 
degli studenti. La sinistra e 
protagonista in Abruzzo dove 
ha conquistato il 20% pur pre
sentandosi per la prima volta 

Ugo Papi, responsabile del
l'università, dice che «per l'u
niversità italiana caratterizzata 
in questi anni da un'inerzia 
governativa e dalla soffocante 
presènza del cattolici popolari 
è possibile pensare all'apertu
ra di una nuova fase in cui di
ritto allo studio, rinnovamento 
della didattica e democrazia 
possano diventare obiettivi 
credibili!, 

Sono anche questi temi toc
cati dalla lettera aperta di 
Achille Occhetto alle forze 
universitarie. I comunisti ricor
dano che «l'Italia sta già pa
gando a caro prezzo la scarsa 
produttività complessiva del 
sistema universitario, sia dal 
punto di vista della formazio
ne che per quanto riguarda la 
ricerca». È quindi compito di 
tutte le grandi forze sociali e 
politiche avviare *un rapido e 
profondo processo riformato
re fondato sul più stretto colle
gamento tra le tre principali 
idee forza: autonomia, demo
crazia, programmazione», 

I comunisti criticano il go
verno che non è riuscito per il 
momento ad andare al di là di 
un rimaneggiamento istituzio
nale, Per riformare l'università, 
battere gli abbandoni e la se
lezione 7 comunisti individua
no cinque temi: risorse e Inve
stimenti (arrivare almeno al 
3% di prodotto Interno lordo 
per la ricerca scientifica); sce
gliere con chiarezza priorità, 
cosa che «Il plana quadrien
nale* del governo si guarda 
bene dal fare; modificare la 
politica per il «diritto allo stu
dio* (maggiori investimenti e 
maggiore responsabilizzazio
ne del sistema universitario); 
autonomia dell'università e-
nuovo ministero: riforma delia 
docenza (dilferenziazlone dei 
titoli su tre livelli). 

Un'italiana «desaparecida» 
«Incriminate Jorge Videla» 
Ma è ancora ferma a Roma 
un'inchiesta di 11 anni fa 
Fu una dei 297 italiani «desaparecidos» in Argenti
na. Passati 11 anni dal suo omicidio, l'inchiesta, in 
Istruttoria a Roma, è ancora al punto di partenza. 
PiO solerte la giustizia argentina. Ha gii condanna
to i colpevoli: Emilio Massera, legato a Celli, e Jor
ge Videla. L'avvocato che rappresenta la famiglia 
di Silvia Roncoroni ha' chiesto ai giudici di incrimi
nare i responsabili individuati a Buenos Aries. 

ANTONIO CIMUANI 

• 1 ROMA. Et» in vacanza in 
Argentina con tre amiche. Sil
via Roncoroni aveva preso in 
alitilo una casa a Barilo El -
Orosellar, nella zona del Mar 
della Piala. La sera del 28 feb
braio 1978 cinque automobili 
•i fermano In mezzo alla stra
da. Scendono uomini armati, 
gridano, picchiano con il cal
cio delle pistole contro il por
tone della casa. Quando la 
porta si spalancagli uomini in 
borghese delle forze armate 
entrano alla luce dei riflettori 
puntati dalle aula Le fasi di 
quella concitata operazione 
militare, contro un gruppo di 
donne inermi In vacanza, le 
ha raccontate alla polizia di 
Mendoza Mlita Hemandez De 
Vera, 

La donna cammina sulla 
strada, vede arrivare a grande 
velocita il gruppo di macchi
ne, capisce subito di chi si 
tratta e si butta nel fossato 
della strada, È da II che ascol
ta lutto. Sente le raffiche di 
mitra, I colpi singoli di pistola, 
Il rumore di oggetti gettati sul 
pavimento. Sente I pianti delle 
donne, le gnda di due bambi
ne che erano in quella casa 
insieme con Silvia Roncoroni 
in Borri, Maria Elena Fernan
do, Maria Cristina d'Amico e 
un'altra donna argentina. 

A distanza di undici anni da 
quei fatti Luis Mano Borri e la 
figlia Solla chiedono ancora 
alla magistratura Italiana di far 
luce sulla scomparsa di Silvia 
Roncoroni e di condannare I 
suoi aguzzini e quelli del tanti 
•desaparecidos- di passaporto 
Italiano. E lo chiedono soste
nendo che, a Ironie di un'in

chiesta rimasta per anni al pa
lo nel palazzo di giustizia ro
mano, quella argentina è gli 
stata conclusa. Con una sen
tenza emessa il 9 dicembre 
1985, divenuta irrevocabile 
con la pronuncia della Corte 
suprema l'anno dopo, sono 
stati condannali i due respon
sabili: Jorge Ratei Videla, ca
po dell'Esercito dal marzo del 
1976 al luglio del 1978 e Emi
lio Massera, nello stesso pe-
nodo capo della Marina e in
dicato come un uono legato a 
Licio Celli. 

L'avvocato della famiglia 
Borri ha presentato un'istanza 
al giudice Squillante chieden
do che la magistratura italiana 
accerti finalmente le respon
sabilità dei «generali* argentini 
sui «desaparecidos» italiani. 
Nel caso del sequestro e della 
morte di Silvia Roncoroni, 
l'avvocato Gentili ha chiesto la 
contestazione dì concorso 
morale nei reati di sequestro 
di persona e omicidio, oltre a 
Videla e Massera, anche per 
Orlando Ramon Agosti, in 
quei periodo membro della 
giunta militare. 

L'istanza dell'avvocato di 
parte civile dovrebbe servire a 
far procedere un'inchiesta 
giudiziaria, amata nel 1982 
dal sostituto procuratore An
tonio Marini, formalizzata nel 
1983 e finita nelle mani del 
giudice Squillante. Le Indagini 
si erano masse anche per sco
prire le correlazioni tra P2 e 
gli scomparsi e I motivi dei 
lungo silenzio diplomatico ita
liano sui 300 casi di cittadini 
Italiani «desaparecidos» in Ar
gentina. 

Esce di scena per decisione 
del consiglio dei cardinali 
il discusso dirigente dello lor 
la potente banca vaticana 

Improntato alla glasnost 
il nuovo Istituto 
per le opere di religione 
Nasce la «The Papa foundation» 

Gli ultimi giorni dì Marcinkus 
Varato il nuovo statuto per Io lor che, posto sotto 
la vigilanza di una commissione cardinalizia e 
guidato da un consiglio di sovrintendehza compo
sto da esperti di diversi paesi, non dovrebbe, per 
il futuro, ricadere negli scandali del passato. Esco
no cosi di scena il tanto chiacchierato monsignor 
Marcinkus ed altri suoi collaboratori. La sua sosti
tuzione avverrà nelle prossime settimane. 

ALCfSTK SANTINI 

anni, «vigili sulla fedeltà dell'i
stituto alle norme statutarie» 
U medesima commissione 
cardinalizia nominerà un pre
lato (non vescovo) segretario 
dello lor (viene cosi abolita la 
carica di presidente) che «se
gue la vita dell'istituto ed assi
ste alle sedute del consiglio di 
sovnntendenza* Quest'ultimo 
organismo sarà composto da 
cinque esperti del campo eco

nomico e finanziano i quali 
saranno nominati dalla com
missione cardinalizia, ma do
vranno essere scelti da paesi 
diversi Ci saranno, poi, un di
rettore ed un vicedirettore del* 
la banca i quali saranno no
minati dal consiglio di sovrtn-
tendenza con l'approvazione 
della commissione cardinali
zia Il consiglio nominerà pure 
tre revisori che risponderanno 

WB CITTÀ Da VATICANO L'I-
stituto per le opere di religio
ne sarà riformato ed avrà un 
nuovo statuto che ne renderà 
trasparenti le operazioni e le 
funzioni come banca della 
Santa Sede È questo l'annun
cio dato ieri al termine della 
riunione del consiglio dei car
dinali per lo studio dei proble
mi organizzativi ed economici 
della Santa Sede svoltosi dal 6 
all'8 marzo sotto la presiden
za del segretano di Slato, car
dinale Agostino Casarolt Ciò 

vuol dire che, dopo anni di 
scandali e di polemiche, mon
signor Paul Marcinkus uscirà 
presto di scena e con lui altri 
suoi collaboratori egualmente 
implicati nella intricala vicen
da dello (or-vecchio Banco 
Ambrosiano 

Il nuovo statuto prevede 
che una commissione cardi
nalizia composta di cinque 
membri, come prevedeva l'ar
ticolo 4 del vecchio statuto 
ancora vigente, nominati dal 
Papa per una durata di cinque 

Quella camera 
tra i miliardi 
e le società ombra 

direttamente ad esso. Si tratta 
di meccanismi nuovi che ga
rantiranno un più conetto uso 
del denaro che nello lor viene 
depositato dalle diocesi e da
gli istituti religiosi di tutto il 
mondo con un giro di affari 
enorme e mai reso pubblico 
finora 

11 segretano di Stato ha reso 
noto che la commissione car
dinalizia di vigilanza dello lor 
ha chiesto «in questa fase di 
transizione, l'assistenza del
l'attuale presidente monsignor 
Paul Marcinkus*.' Ciò vuol dire 
che questi ricoprirò ancora 
per poco un incarico che Io 
aveva reso molto potente pn-
ma di essere travolto dallo 
scandalo 

Il consiglio dei cardinali ha 
pure approvato il bilancio pre
ventivo 1989 della Santa Sede, 
che prevede introiti patnmo-
niali per 72 miliardi e 989 mi
lioni di lire, contro una spesa 
di 174 miliardi e 624 milioni. Il 
disavanzo di 101 miliardi e 

635 milioni di lire dovrà essere 
coperto dall'obolo di San Pie
tro che, nel 1988, à ammonta
to a 52 miliardi e 935 milioni 
di lire con un incremento del 
5,24% nspetto all'anno prece
dente Tale obolo è pervenuto 
al Papa dalle diocesi di tutto il 
mondo per 33 miliardi e mez
zo di lire, dagli istituti di vita 
religiosa per poco più di 9 mi
liardi di lire ed il resto da sin
goli fedeli. 

Viene, infine, reso noto, per 
la pnma volta, che le rappre
sentanze pontificie in tutto il 
mondo costano 13 miliardi e 
164 milioni di lire. Una som
ma coperta fino allo scorso 
anno con un fondo speciale 
istituito da Paolo VI e che ora 
si è esaurito. Tale spesa è sta
ta perciò inserita nel preventi
vo 1989 che è di conseguenza 
aumentato. Sono state ora 
studiate nuove istituzioni tra 
cui la «the Papa foundation» in 
Usa per la raccolta di offerte 
da far pervenire al Papa. 

Alta corte 
Legittima 
la Rognoni 
La Torre 
• • ROMA. La Colte costltL-
zionale ha confermato la pie
na legittimili della legge Ro
gnoni-La Torre che ha dettato 
disposizioni contro la mafia. 
Occasione per la pronuncia 
sono stati i dubbi di Incostitu
zionalità espressi dalla prima 
sezione penale della Cassa
zione sulle norme della legge 
che prevedono, tra l'altro, la 
decadenza delle licenze o 
concessioni per quelle società 
di persone di cui sia ammini
stratore, socio o dipendente II 
soggetto sottoposto a misura 
di prevenzione 

Con una ordinanza deposi
tata len 1 giudici della Consul
ta hanno disatteso la tesi se
condo cui le limitazioni del
l'attività commerciale di «og
getti sospettali di appartenere 
ad organizzazioni cnmmaH 
violinoli principio di liberta di 
iniziativa economica lancilo 
dall'art. 41 della Costituzione, 
riconoscendo invece che l'in
tera normativa antimafia e 
ispirata alla tutela della sicu
rezza della libertà economica 
e della dignità umana. La Cor
te ha inoltre affermalo che te 
norme trovano piena giustifi
cazione anche nspetto a sog
getti che, pur non essendo di
rettamente colpiti da provve
dimenti, sono economica
mente collegati con persone 
sottoposte a queste misure. 

ars 
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I rapporti tra Roberto Calvi (a sinistra) e Lido folli (qui a fianco) 
sono staff ampiamente provai} cosi come.quef» tra fior di Matprtv 

,K*us (SODE) « l'Ambrosiano 41 «filano- dirètte Ttìal$a*hiere par 
. trovalo impiccato a Londra ' r 

«VLADIMIRO SKTTIMILLI 

• ROMA. Qualcuno lo ha 
definito l'uomo che «ha fatto a 
pezzi l'Ambrosiano di Roberto 
Calvi*. Lui, grande, grosso e 
con l'aria sorniona di chi sa di 
avere le spalle coperte, ha 
sempre risposto con grande 
protervia e Tana seccata. «È 
stato Calvi che ha provocato 
grandi danni all'ior e noi ab
biamo (atto male a fidarci*. 
Tra società fantasma, logge 
segrete e cadaveri eccellenti, 
monsignor Paul Casimiro Mar
cinkus ha sempre e comun
que goduto della protezione 
del Papa e dì una parte della 
Curia. Nato a Cicero nell'I)].-
nojs, un povero sobborgo di 
Chicago, il 15 gennaio 1922, il 
prelato di ongme lituana per 
anni aveva svolto la (unzione 
di cordone ombelicale» tra I 
cattolici americani e il Vatica
no, soprattutto per quanto n-
guardava il flusso di denaro 
che veniva spedito in Europa. 

Nel 1960 era passato a dirige
re l'Ior, la Banca vaticana, alla 
quale aveva impresso ntmi 
menagenalt, collegandola con 
i grandi istituti di credito inter
nazionali, Fin dall'inizio, il 
prelato aveva avuto un cre
do» semplice e chiaro: «Noi 
mettiamo • soldi dove rendo
no di più Mi sono sempre at
tenuto a questo principio».' 

Al vertice dell'lor, Marcin
kus era subito entrato in con
tatto con Michele Sindona, 
Franco Ambrosio, Carlo Fé-
senti e Roberto Calvi. Quando 
esplode il caso P2, il suo no
me salta subito fuori: ha cono
sciuto Francesco Pazienza, ha 
conosciuto (forse) Flavio Car
boni, ha probabilmente cono
sciuto LKIO Gelli e Umberto 
Ortolani, il cassine» della 
loggia gelliana. All'ior comin
cia subito a disfarsi di una se
ne di partecipazioni industriali 
dello stesso Vaticana Vende 
e cede (In parte allo stesso 

Slndona) la «Condotte», la 
•Pozzi*, l'«Acqua Marcia», 
['«Immobiliare», la «Pantanel* 
la», la «Pdcchetti». Poi, come si 
ricorderà, Sindona finisce in 
carcere in America e comin
ciano i guai. Marcinkus deve 
quindi cambiare cavallo». 

È il momento di Roberto 
Calvi, il maggior banchiere 
cattolico italiano Anche Calvi, 
ad un certo momento, crolla e 
finisce impiccato sotto il pon
te dei Frati neri a Londra Cla
ra Canetti, la moglie del ban
chiere, continua ancora oggi 
ad accusare «quel prete* di es
sere colpevole di quanto e ac
caduto al manto. Si scopre, 
infatti, che l'Ambrosiano pre
sieduto da Calvi ha dato all'ior 
qualcosa come I2S7 milioni 
di dollari. Rimane il fatto che, 
dopo la morte del banchiere 
milanese, il Vaticano rifiuta dì 
pagare i debiti maturati con le 
banche estere che reclamano 
il denaro. Il banchiere aveva 
avuto in mano, come si sa, le 
famose lettere di «patronage» 

del Vaticano, documenti con i 
quali l'Ior si impegnava a co
prire le operazioni dello stes
so banchiere. Ma Marcinkus, 
ad un certo momento, lira 
fuon una lettera con la quale 
lo slesso Calvi «libera» la ban
ca vaticana da ogni obbligo. Il 
Vaticano, dopo una lunga 
trattativa, versa, a titolo di 
«contributo volontario», 240 
milioni di dollari ai creditori di 
Calvi 6 tutto. 

La giustizia italiana tenta di 
ammanettare il monsignore, 
ma Marcinkus si rifugia in Va
ticano e non ci sarà più niente1 

da fare Le indagini accerte
ranno che Calvi ha dato dav
vero montagne di soldi all'ior 
di Marcinkus, attraverso una 
sene di società fantasma tutte 
costituite aircsteio fi solo 
Banco Andino ha per esem
pio versato, ad un gruppo di 
società con nomi di fantasia, 
ben 680 milioni di dollari. 
Quelle società erano tulle del
l'lor. Questo e uno dei casi 
più evtdenu. 

—^—™~"™" Sgominato dalla Digos di Trieste il gruppo «Alf » 

Traditi da una trasmissione tv 
i «terroristi degli animali» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO GORUPPI 

• H TRIESTE Sono stati identi
ficati, e denunciati a piede 1 • 
bero per danneggiamenti e 
furto, due giovani triestini sa
rebbero i «terroribti ecologici» 
responsabili di numerosi «ca
si» di liberazione di ammali fir
mati dall'AIf (Animai Libera
tion Front) Si tratta di YL, 
una ragazza di 28 anni, e di 
V.M, entrambi abitanti a Trie
ste. Gli inquirenti si sono limi
tati a render note solo le ini
ziali perché, hanno detto, le 
indagini sono ancora in corso 
e riguardano diverse città ita
liane. I due denunciati sono 
comunque ritenuti etementi di 
primo piano dell'Air 

Le indagini sono durate tre 
mesi, e hanno impegnato la 
Digos e l'Ucigos di Trieste e 
Pordenone. Una svolta decisi* 
va la si è avuta il mese scorso, 
quando il pretore di San Vito 
al Taglìamento, Raffaele Tito, 
aveva fatto sequestrare la vi

deocassetta relativa alla parte
cipazione a «lo confesso», la 
trasmissione di Enza Sampò 
su Raitre, di una ragazza ano
nima che aveva dichiarato di 
essere stata uno dei «terronsti 
ecologici* che il 3 novembre 
dell'anno scorso fecero fuggi
re duemila visoni da un alle
vamento di San Vito. La Digos 
ha ritenuto di poter identifica
re la ragazza in Y.U mettendo 
in relazione il suo nome con 
quello di V.M. perche già se
gnalati entrambi, con altre ot
to persone, al. pretore Morvay 
di Trieste p^r/aver-rotfo delle 
voliere allo Kty^ai far fuggi
re {colombi. Erastato proprio 
in quella occasione - il 30 ot* 
lobre *88 -che l'Alisi èra pre
sentata per: la prima volta a 
Trieste, «assaltando» (a sede 
del Servizio veterinario comu
nale e 

liberando circa 200 piccioni 
trattenuti per accertamenti sa

nitari, sottraendo anche dei 
documenti Quattro giorni più 
lardi, con il favore delle tene
bre, un commando» aveva 
preso di mira l'allevamento di 
visoni di San Vito al Taglia-
mente - proprietà di Antonio 
Bottos. 53 anni - liberando 
circa duemila bestiole, tutte 
superrìprodultnci, frutto di tre 
decenni di selezioni, tutte na
te in cattività. Circa la metà 
sono state recuperate, le altre 
sono andate perse, morte per 
il freddo e la fame oppure uc
cise dai contadini. Un danno 
di cento milioni. 

Neppure due settimane do
po, il 15 novembre, alla «Na
zione» di Firenze giunse una 
telefonata anonima con la 
quale si rivendicavano sei at
tentati avvenuti !a séra prece
dente in altrettante macellerie. 
Infine, il 4 gennaio scorso al 
Centro di chirurgia sperimen
tale del Policlinico di Padova 
sono stati fatti sparire numero

si animali I danni complessivi 
ammontano a circa mezzo 
miliardo- uà a Trieste sia a 
San Vito e a Padova i com
mando» hanno firmato le toro 
operazioni con le bombolette 
spray. 

Durante le indagini sono 
stati studiati i movimenti degli 
esponenti Alf e i loro collega
menti con analoghe organiz
zazioni straniere. Secondo la 
polizia, l'Ali ha fatto la sua ap
parizione in Inghilterra (ma è 
attiva anche negli Stati Uniti) 
nei 1982 dove, assieme, alle 
Brigate per la vendetta dell'an-
tjeaccia, avrebbe compiuto ol
ire duemila azioni, rendendo
si responsabili di sedici atten
tati esplosivi e rivendicando -
tra il 1987 ê  il 1988 - anche 
incendi dolosi in grandi ma
gazzini. I) capò riconosciuto 
dell'Ali è Robbing Lane, 34 
anni, il quale ha negato qual
siasi responsabilità per quanto 
riguarda le pratiche terrorìsti
che. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE 2 8 BOLOGNA NORD 

Vii AlbBrtonMS-40138 BOIOQM 

SI RENDE NOTO 
LU.S.L sopra Intestata Intano* rivtdtra ed aggiornar* l 'A i» dei Fornitori richiesto din* Art. « 9 ( M i Ugo* 
Regionale 29 3.1980 n. 22 come modificita dHH Legge Regione.* n. 42 dal 2t.12.19B7. 
I t a » lo diti* che desiderano « H r t iscritte dovranno far parvente antro a non oltra 20 giorni dalli data dal 
praaente annuncio domanda in bollo eompatanta. firmata dal Lagala ftappreaeniant* dalia Din*, imfirtaan* 
dola aHU.S.L aopra multata. 
Natia domanda t* Ditto devono apaeffican: 
1) la ragiono sodala a il capitala; 
2) 1 Legale Rappresentante; 
31 il domicilio toga-*: 
4 | l'oggano <-*>-• fornitura, dai earvlzi o dal lavori par I quali cMadono di «asaro iacrttM, con «apraaao 

riferimento ad una o pia categorie tra quali* sottoalancata; 
B) di non troverai in stato di fallimanto, di liquidazione, * centone attività o di concordato preventivo • oh* 

a loro carico non aia in cerio un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
6) la toro poetatone nipetto alla vigente normative in materie di lotta «II* delinquenza mafiosa. 
CATEGORIA I - Beni mobili 
Quatta categoria comprende l boni dasarfleatl nell'allegato B alla delibera dalla Giunta Regionale deN'EmMa 
Romagna n. 3310 dal 2B gnigno 19BB -.CiaMifluiloni dei boni InventarlabHI (ACMAGESTI e quant'ettro 
asskniabile • non «epUcitementa Indicata 
Ofi prodotto riportato nel predetto oRogoto ave coatitutace fgruppot'O ae stente • pertanto rteorWokia 
dava accoro rlchleota In relation* ad ogni eingoio articolo. 

.,GboAtMtn^*t*)j*)llebtte o non **pi)oJtemanf*.ip0icBto co**Huieq* un, unico gruppo wefttoalg ofrnomlnatB 
«èn^auknaabll el pipcedontl ««non compresi nell'elenco della categoria!. 

CATEGORIA II - Prodotti farmaceutici ed altro materiale unitario, 
Gruppo 1: prodotti farmaceutici ed emoderfvati: 1.1 spedanti; 1,2 galenici: 1.3 mazzi di contralto: 1,4 
emodorlvetl; 1.B gas terapeutici (ossigeno, protossido d'azoto). 
Gruppo 2. matonaie per profilassi igienico-ianiteria (sieri e vaccini). 
Gruppo 3: materiali diagnostici: 3.1 reagenti * diagnostici per enti.il; 3 2 materiale radiologico; 3.3 
materiale fotosensibile; 3.4 materiate di consumo per laboratorio aneliti (vetrerie ecc.,), 3 S certa diatfim-
mata par ocg oeg, 3.6 gai per uso o> laboratorio (miscele cromitograflch*, noto liquido, • » , . , ( ; J,T 
solventi par laboratorio fatare, acetone, *cc...|. 
Gruppo 4: Prealdi medico-chirurgici e materiali sanitari: 4.1 presidi medico-chirurgici (aghi, siringhe, v*bo 
e monouso, cateteri, occ..); 4.2 meterule di medicazione (cotone, bende, gena, cerotti, eco.,,); 4.3 
dentatami e dieinfeatanti; 4.4 material* aanitario vario; 4.6 materiale per sutura (aghi, fili naturali • 
sintetici, autoauture, «ce...). 
Gruppo 6: Materiali protesici * par omodiiliii: B.1 varrai* cardiache, protesi ertirio** • vano**, p a n 
madera; B.2 protesi ortopediche; 6.3 pratosi odomenetricha; 6.4 filtri *d accessori par diesel (oohoìoni, 
linee, ecc...). 
Gruppo 6: Prodotti farmeceutlei * materiali sanitari par uso veterinario, * quant'ettro assimilabll* • non 
compraeo nell'elenco della categoria. 
CATEGORIA «1 - Prodotti economali. 
Gruppo 1: Prodotti alimentari: 1.1 cereali e derivati; 1.2 prodotti vagatali freschi; 1.3 prodotti animai 
freschi o conservati: 1.4 latte * prodotti caseori: 1.5 grassi di origina vagatale, 1.6 prodotti precucinatl e 
aurgalatl; 1.7 prodotti vogateli conservati, 1.8 alimenti vari; 1,9 bevande. 
Gruppo 2: Materiale di guerderoba, 2.1 indumenti, capi confft^ontmonto; 2.2 telerie, 2-3 tifati * materiale 
vario par cucito • coni., 2.4 indumenti non tessuto; 2.5 calzature; 2 B materni! e guanciali, 2.7 pannolini 
od assorbenti per bambini: 2 8 altro matonaie 
Gruppo 3. Materiale per pulizia: 3.1 detersivi • detergenti; 3.2 materiale vario. 
Gruppo 4: Materiale di convivenza in genera fetovigiierial. 4.1 atovigliaria monouso; 4.2 piatii, bicchieri, 
stoviglie, pentolama: 4.3 altro materiale. 
Gruppo 6: Articoli tecnici per manutenzione ordinari* in economia secondo la classificazione pradbpoeta dal 
Servalo Tecnico, 
Gruppo 6: Combustibili, carburanti, lubrificanti 
Gruppo 7. CanceDari* * stampati: 7.1 cancellerie e cartolerie: 7.2 stampati; 7.3 supporti magnetici od I lvo 
materiale per CGD. 
Gruppo 9: Librerie, Agenzie «oreria * Case Editrici; • quent'Htro assimBeoBe • non compraeo natf'elenw 

CATEGORIA IV - Sent i i ooonomaU do appettar*. 
Gruppo 1: larvU di lavanderia; Gruppo 3 Servizi di pulizia lor di; Gruppo 3: Servizi di moni*; Gruppo 4; 
Serviti di rlacaMamento; Gruppo B: Servizi di elaborazione dati e aimHar); Gruppo 6: compagni* di assicura-
non) t quent'altro assimilabile * non compreso nell'elenco della categoria. 

Gruppo V * Altri beni * aervtzl generali. 
Gruppo 1: epe*» varia d'ufficio • diverte; 1 1 legatone; 1.2 traduzioni; 1.3 trasporti a traslochi. 
Gruppo 2: manutenzione e riparazione automezzi ed attrezzature; e quant'altro assimilabile • non compreeo 
naa'otonco dalla categoria. 
CATEGORIA VI * Servili di manutenzione appaltati. 
Gruppo 1: manutenzione egli immobili * loro pertinenze secondo 1* clunficuion* predisposta dal Servizio 
Tecnico. ' 
Gruppo 2: manutenzione ordinaria e atraordmerla a mobili e macchine; 2,1 macchine t d t t M i n u n 
tecnico-economali; 2.2 macchine ed attrezzature per ufficio. 
Gruppo 3: Manutenzione ordinari* alle attrezzature tecneo-scientifiche-aanitarie: 3.1 monutenzton* ad 
apparecchi ad alto contenuto tecnologico: 3 2 manutentiono ed altre attrezzeture sanitarie; 3 3 manutanrjo-
ne piccolo strumentario: • quent'altro assimitabit* • non compreso nell'elenco della categorie. 

CATEGORIA VII - Vendita di materiato di risulta * fuori UBO. 
Residui dì cucina, liquido di Asteggio • •*•**. materiale ferroso e non, vetri, *cc... • quant'ettro asaJmBabie 
• non comprso nell'elenco dalla categoria. 
Par eventuali chiarimenti in merito alle cleauficailon* del Gruppo B delta CATEGORIA III • dal Gruppo 1 de** 
CATEGORIA VI possono attere richieste informazioni al compatente Servizio Tecnico. 
La domanda, che non vincola l'U S.L. intestata, dava astore corredata dei documenti e certificati d seguito 
elencati. 
a) certificato d) iscrizione «Ila C C I A.A. rilatcìato in dota non anteriore a 3 man o in alternative certificato 

iscrizione eH'A.N C. di data non anteriore ad un anno. 
b) par le Cooperative- certificato comprovonto l'iscriziono negli appoetti regietrl prefettizi e norme di legge. 
e) dichiarazione in carta libera nelle quale il richiedente fornisce notizia circa l'Impostazione organizzativa 

dell'impresa, con indicazione della principale sede di lavoro (a valenza provinciale, regionale o nazionale), 
la dotazione di personale dipendente, il tipo di meni d'opere posseduti, il fatturato annuo con tndlcaiton* 
dell* percentuale par lavori, fornitura o servizi eseguiti in loco (Provincia di Bologna) ed ogni alvo elemento 
che possa risultare utile a dimostrar* la capaciti tecnico, la «oriate professionale e la concreta poasfeWt* 
oh dare esecuzione, a regole d'arte ed in tempi brevi, alla forniture servizi e lavori. 

Nona stessa dichisrazrone la ditte dovranno indicare le classo di importo per forniture di ben) • servici par la 
quale Intendono ostare iscritte: 
CLASSE I per un importo inferiore e L 60.000.000 
CLASSE II per Importo inferiore a L. 160.000.000 
CLASSE III per un importo Inferiore a 200.000.000 unite di conto europe* 
CLASSE IV per un importo pari o superiore alla 200.000.000 unità di conto europe* 

por favori 

CLASSEI par Importo fino a L. 75.000.000 
CLASSE II per importo fino a L. 1SO.000.000 
CLASSE HI par Importò fino a L. 300.000.000 
CLASSE IV per importo fino a L. 7SO.000.000 
CLASSE V per importo superiore a L, 7SO.000.000 
Per gli ecquìstf in economi* I* Ditte dovranno dichiarar* la loro disponibilità a praticar* sconti crescenti sul 
prezzi di listino in relazione al valore di fatturato raggiunto, 
L'U.S.L. intestata ai riserva le fecolt* di eiperirt gli «certameml diretti ed indiretti opportuni ai contorniti 
dstìe domande presemele. 
Sul pHco attorno, contenente I* suddette documemazione, deve esaar* riportata la aeguent* dtartur*! 
•Demanda di Isaii-ione all'albo dei fornitori». - • * • « - . • « « . . . • ' _ _ » * . * , " . 

IL PRESIDENTE dr. ferfuoctoMetont 

8 l'Unità 
Venerdì 
10 marzo 1989 
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